
DOMENICA 19 luglio 2020 – XVI del Tempo Ordinario 
 
Preghiamo insieme 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Matteo         (13,24-43) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo 
che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, 
seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 
anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato 
del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto 
questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, 
raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme 
fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e 
legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo 
prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande 
delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i 
suoi rami». 
Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre 
misure di farina, finché non fu tutta lievitata».Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non 
parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: 
«Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola 
della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo 
è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che 
l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si 
raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo 
manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che 
commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i 
giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 
Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo 
 
RIFLESSIONE DI P. ERMES RONCHI 
Il bene e il male, buon seme ed erbe cattive si sono radicati nella mia zolla di terra: il mite padrone 
della vita e il nemico dell'uomo si disputano, in una contesa infinita, il mio cuore. E allora il Signore 
Gesù inventa una delle sue parabole più belle per guidarmi nel cammino interiore, con lo stile di Dio. 
La mia prima reazione di fronte alle male erbe è sempre: vuoi che andiamo a raccogliere la zizzania? 
L'istinto mi suggerisce di agire così: strappa via, sradica subito ciò che in te è puerile, sbagliato, 
immaturo. Strappa e starai bene e produrrai frutto. Ma in me c'è anche uno sguardo consapevole e 
adulto, più sereno, seminato dal Dio dalla pazienza contadina: non strappare le erbacce, rischi di 
sradicare anche il buon grano. La tua maturità non dipende da grandi reazioni immediate, ma da grandi 
pensieri positivi, da grandi valori buoni. 
Che cosa cerca in me il Signore? La presenza di quella profezia di pane che sono le spighe, e non 
l'assenza, irraggiungibile, di difetti o di problemi. Ancora una volta il mite Signore delle coltivazioni 
abbraccia l'imperfezione del suo campo. Nel suo sguardo traspare la prospettiva serena di un Dio 
seminatore, che guarda non alla fragilità presente ma al buon grano futuro, anche solo possibile. Lo 
sguardo liberante di un Dio che ci fa coincidere non con i peccati, ma con bontà e grazia, pur se in 
frammenti, con generosità e bellezza, almeno in germogli. Io non sono i miei difetti, ma le mie 
maturazioni; non sono creato ad immagine del Nemico e della sua notte, ma a somiglianza del Padre e 
del suo pane buono. 



Tutto il Vangelo propone, come nostra atmosfera vitale, il respiro della fecondità, della fruttificazione 
generosa e paziente, di grappoli che maturano lentamente nel sole, di spighe che dolcemente si 
gonfiano di vita, e non un illusorio sistema di vita perfetta. Non siamo al mondo per essere immacolati, 
ma incamminati; non per essere perfetti, ma fecondi. Il bene è più importante del male, la luce conta 
più del buio, una spiga di buon grano vale più di tutta la zizzania del campo. 
Questa la positività del Vangelo. Che ci invita a liberarci dai falsi esami di coscienza negativi, dal 
quantificare ombre e fragilità. La nostra coscienza chiara, illuminata, sincera deve scoprire prima di tutto 
ciò che di vitale, bello, buono, promettente, la mano viva di Dio continua a seminare in noi, e poi 
curarlo e custodirlo come nostro Eden. Veneriamo le forze di bontà, di generosità, di tenerezza di 
accoglienza che Dio ci consegna. Facciamo che queste erompano in tutta la loro forza, in tutta la loro 
potenza e bellezza, e vedremo la zizzania scomparire, perché non troverà più terreno. 
 
Proviamo a condividere qualche riflessione 
 
PREGHIERA DIALOGATA 
 
Genitori:  Signore Gesù, grazie per i tuoi grandi doni, 

grazie perché non smetti di seminare nella nostra vita. 
 

Figli:   Certe volte facciamo fatica a crescere bene,  
avvertiamo che insieme alle cose belle ci sono in noi cose che non ci piacciano. 

 

Genitori:  Donaci la pazienza di affrontare e convivere con le nostre fatiche, 
  donaci sempre il desiderio di camminare nelle tue vie. 
 

Figli:   Aiutaci a capire che il “tutto e subito” non esiste, ma ci vuole perseveranza, costanza, 
voglia di camminare, ascolto costante di Te,  
per costruire la casa della nostra vita sulla roccia che sei Tu. 

 

Genitori:  Grazie, Signore, perché non smetti di seminare nel nostro cuore. 
Ti chiediamo che anche noi possiamo portare frutto e seminare a nostra volta! Amen. 

 

 
Ad ogni preghiera rispondiamo: Venga il tuo Regno, Signore. 
 

- Il tuo Spirito renda la chiesa capace di mostrare il tuo volto misericordioso e gioioso, ricco di 
amore e di fedeltà. Preghiamo. 

-  

- Il tuo Spirito doni al mondo la pace e impegni i potenti della terra a costruire un mondo solidale. 
Preghiamo. 

-  

- Il tuo Spirito ci renda pazienti con noi stessi, consapevoli che in ciascuno buon seme e zizzania 
crescono insieme, ma anche desiderosi di essere liberi dal male. Preghiamo. 

-  

- Il tuo Spirito dia vigore a quei germi di vocazione e di bene che sono seminati nel cuore delle 
giovani generazioni. Preghiamo. 

-  

- Il tuo Spirito guidi tutti coloro che stanno trascorrendo un tempo di riposo e di ferie, perché siano 
rigenerati nel corpo e nello spirito. Preghiamo. 

 
 

PADRE NOSTRO 
 

Benedizione finale - I genitori segnano i figli sulla fronte 
Benedici Signore la nostra famiglia ... (i nomi di mamma, papà, dei figli) 
E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 
Ricordati di ... (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo cammino pasquale. Amen. 
 
Impegno 
Impegniamoci a farci prossimo a chi è più difficoltà, anche contribuendo per le necessità che la parrocchia ci 
indica. 


